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Incontro con il compositore all'Aquila 

Lezione di Nono 
dal teatro greco 
fino a Liubimov 
Il musicista ha illustrato i criteri di regia e 
scenografici nell'allestimento della sua 
opera « Al gran sole carico d'amore » 

Luigi Nono 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 29. 

C'è stata ieri. all'Aquila, 
un'importante manllcstuzio-
ne rientrante nella serie fU 
« Incontri » con compositori 
del nostro tempo, proni >.ìsa. 
dalla Società aquilana dei 
concerti (sta per celebrare 
splendidamente, con Nino 
Carloni che l'ha costituita 
nel luglio 1946. il XXX an
no di vita), Incentrata, que
sta volta, su Luigi Nono e 
sull'azione scenica, Al (irati 
sole carico d'amore, rappre
sentata a Milano dal Teatro 
alla Scala nell'aprile dello 
scorso anno. 

Il successo fu tale che si 
erano avute non poche assi
curazioni circa la ripresa del
la singolare « opera » nel cor
so di questa stagione. Ma da 
un anno all'altro, le cose del
la musica si è visto come si 
son messe da noi, mentre al
trove — nella Germania fe
derale, ad esemplo — con i 
recenti « divieti » Imposti al
la circolazione di idee rivolu
zionarie, si è rinviato (o è 

Il prossimo ciclo di spettacoli classici 

Tragici e 
comici a 
Siracusa 

Illustrato ieri a Roma il cartellone, che com
prende Sofocle, Aristofane e Plauto • Il con
troverso recupero dell'anfiteatro romano 

Illustrazione ieri matt ina. < 
a Uoma. del XXIV ciclo di 
spettacoli classici, che si ter
rà dal 27 maggio al 17 giugno 
a Siracusa, per un totale di 
trentasette recite, al ternate o 
concomitanti. 

In cartellone Edipo a Colo
no di Soiocle. regia di Aldo 
Trionfo, Le Rane di Aristo
fane (regia di Roberto Guic
ciardini) e Rudens («La fu
ne») di Plauto (regìa di Giu
seppe Di Martino). 

Mentre le prime due opere 
si rappresenteranno nel tea
tro greco, la terza, cioè la 
commedia plautina, verrà da
ta nell'anfiteatro romano: si 
t ra t ta di un monumento che, 
in tempi recenti, non è mai 
s tato utilizzato a tali fini. 

Ma procediamo con ordine. 
Il professor Giusto Monaco. 
commissario dell'INDA (Isti
tuto nazionale del dramma 
antico), ha avviato l'incon
tro con la stampa accennan
do alle difficoltà in cui vive 
l'Istituto. « Scartata quella 
del non far nulla, si apriva
no due strade — ha esordito 
Monaco —: attenersi al pro
gramma tradizionale, cercan
do di mantenere 11 bilancio 
in pareggio, e aspettare nuo
ve decisioni per l'ente, oppure 
tentare di proporre qualcosa 
di nuovo. Abbiamo scelto que 
s ta ipotesi, decidendo di pre
sentare tre spettacoli: una 
tragedia greca. Edipo a Colo
no. una commedia greca. Le 
Rane, e una commedia lati-

Definitivo 
sì dei Senato 

alla legge per il 
rifinanziamento 
della Biennale 
La Commissione Pubblica 

Istruzione del Senato, riuni
t a ieri in sede legislativa, ha 
approvato lo stanziamento di 
un miliardo e mezzo a favore 
della Biennale di Venezia per 
il 1975. La leggina, ohe era 
già s ta ta votata nella mede
sima formulazione dalla Com
missione Pubblio» Ignizione 
della Camera, diventa c<x-i de. 
finitiva ed operante. 

Come si ricorderà. !a pro
posta di leege presentata d.i: 
parlamentari comunisti preve
deva un'ero?az:one speciale di 
due miliardi im a-rcr.unta al 
miliardo già stanziato» per la 
Biennale; ma la magg.oran/a { 
ha deciso di destinare mez?o 
miliardo molla m_sura d: 2x1 
milioni ciascuna) alla Qua
driennale di Roma e alla 
Triennale di Milano. L'imz.a-
tiva del PCI è riuscita comun
que a neutralizzare l'attacco 
portato alla Biennale da a'eu-
ni esponenti della destra de 
Ura i quali l'on. Orsini* che 
avevano tentato di negare la 
possib.lità dello s tani .amento 
ne! Comitato pareri della 
Commissione Bilanc.o della 
Camera; la quale Invece, riu
nitasi in sede deliberante, ap
punto su proposta dei comu
nisti, ha dato parere favore
vole alla proposta di riftnan-
{lamento dell'istituzione \e-
nezlana. 

na. Rudens. Questi ultimi due 
testi non erano stati mai al
lestiti in grandi teatr i». 

Il professor Monaco ha In
formato i giornalisti di aver 
già elaborato una bozza di 
nuovo s ta tuto per l'INDA, e 
ha tenuto a precisare l'am
montare dei finanziamenti di 
cui gode l'istituto: ventisei 
milioni l'anno per le spese vi
ve (cinque Impiegati, nelle 
due sedi di Roma e Siracusa, 
luce, telefono, ecc.), ai quali 
vanno aggiunte le sovvenzio
ni per gli spettacoli, che han
no frequenza biennale. Nel 
'74 il ministero dette cento 
milioni, Integrati da altri set
tanta della Regione. Il com
missario dell'INDA spera, per 
il '76, in una eguale cifra da 
parte del ministero e in altri 
contributi degli enti locali. 

I registi Aldo Trionfo e 
Giuseppe Di Martino (assen
te Guicciardini, impegnato a 
Firenze nelle prove della no
vità inaugurale del Maggio. 
Re Cervo di Henze). sono 
intervenuti poi a dire la loro. 
(-.Edipo a Colono — argomenta 
Trionfo — è la tragèdia che 
preferisco e di cui non ho bi
sogno di modificare nemme
no una parola ». Premesso, 
dunque, che non opererà nes
suno stravolgimento del te
sto. Trionfo si è dilungato 
sulla chiave adottata per nar
rare « il lungo v.aggio di Edi
po alla ricerca della rrorte 
come sublimazione della vi
ta >>. Interpreti principali del
la tragedia sofoclea saranno 
Glauco Mauri. Francesca Be
nedetti. Sergio Nicolai. Bar
bara Valmonn. Nestor Garay, 
Andrea Matteuzzi. Domenico 
Vassallo. Roberto Sturilo. 

Sia Edipo a Colono sia Le 
Rane si avvarranno di una 
scenografia assai semplice. E* 
stato infatti deciso d: non 
toccare le strut ture dell'anti
co teatro, per cui gli attori 
agiranno su una senip'.ire pe
dana circolare. p'azzata ad 
una corta altezza di l suolo. 

E' stata quindi la volta di 
Giuseppe Di Mart.no. f. qua
le ha centrato il suo in'er-
vento siiiih ostacoli Incontrati 
per amb.entare Rudens nel
l'anfiteatro romano. «Le gra
dinate seno completamente 
inag.b.ii ed e giocoforza uti
lizzare solo l'arena sia per 
p.azzare la s ema sia per ospi
tare il pubblico. Si potranno, 
perciò, ricavare solo duem'. 'i 
posti, contro i quindici venti
ni.la de! teatro ereo.-). Ma il 
problema grave è quello del-
i'acus:.C.Ì: l'anfiteatro, che i 
romani sfruttavano solo per 
le naumachie, cioè per l'esi
bizione di bit tagl.e navali. 
e sordo, a mio parere, e pone 
non poche d.fi.colta*. Il pro
fessor Monaco dissente co
munque da D. Martino: al
meno nel senso che s. trat
terà. come ci!-, afferma, di 
fare quest 'anno una prova 
della possibilità di recuperare 
a Siracusa un nuovo, anche 
se antico, spazio teatrale. 

Per finire, annotiamo che 
Le R n t s vedranno In campo 
Tino Bjazzelli. Ezio Marano. 
M co Cundan. F.orella Bufta. 
Reg.na Bertacchi. Vr:r*;l.o 
Zernitz e Lombardo Forn.ira. 
mentre a Rudcn* prenderan
no parte Mara Berni. Massimo 
Dapporto. Claudio W.lonte, 
Antonio Pierfederici, Paola 
Montenero. Rita Di Lcrnia. 
Mar.ano Rigillo, Bruno Ciri
no, Alberto Sorrentino, Maria 
Teresa Martino. 

m. ac. 

proprio « saltato ») l'allesti
mento di questa novità di 
Luigi Nono. La notizia è tan
to più sorprendente in quan
to il « salto » o 11 rinvio. « per 
motivi d'ordine tecnico», è 
da lamentarsi a Norimberga, 
il cui teatro è quello che van
ta la più geniale rappresen
tazione della precedente ope
ra di Luigi Nono, Intolleran
za. 

Il nostro compositore, pro
veniente da Reggio Kni'iia 
dove ha tenuto eette.lezioni 
sulla musica extra-europea 
nei suoi rapporti con l'Eu
ropa (le lezioni hanno inte
ressato istituti scolastici, bi
blioteche. e persino un ospi
zio), ha trasformato anche 
qui, all'Aquila, In unu fecon
da lezione l'incontro di cui 
dicevamo. Il quale si è svol
to, non sulla componente 
musicale dell'azione scenica, 
ma sulla regia e sulla sce
nografia, che erano rispetti
vamente di Yuri Liubimov e 
David, Borovskl. protagoni
sti del Teatro alla Taganka 
di Mosca. 

La lezione, che è s ta ta un 
esempio di generosità nei con 
fronti dei collaboratori sovie
tici, e un esempio di mode
stia nei riguardi della musi
ca, si è articolata in due mo
menti. Nel primo, sono state 
passate in rassegna le varie 
forme (proprio quelle archi
tettoniche. rapportate alla so
cialità che le ha via via de
terminate) di teatri , dal tem
pi della classicità greco-ro
mana fino ai nostri giorni. 
E' s ta ta una panoramica ra
pida, ma ricca e convincen
te. Aiutato dagli schemi di 
teatri e di rappresentazioni 
al chiuso e all'aperto, dise
gnati su una lavagna. Luigi 
Nono ha percorso una sto
ria del concetto di teatro (e 
del suo rimbalzo strut turale) , 
fino a contrapporre la cora
lità « spezzata » di Giovan
ni e Andrea Gabrieli, a Ve
nezia, realizzata in San Mar
co a quella « imposta dal
l'alto», persistente in Nòtre 
Dame, a Parigi. La storia 
dell' organizzazione teatrale 
di una vicenda in palcosce
nico o in piazza ha accosta
to alle Sacre rappresentazio
ni — mutatis mntandis — 
l'Orlando Furioso, realizzato 
da Luca Ronconi, ma anche 
quelle rappresentazioni che 
si ebbero nell'URSS, nel 
1917, intese a rievocare, ad 
esempio, la conquista del Pa
lazzo d'Inverno, a Pietrobur
go. 

A mano a mano, la situa
zione tradizionale, immobile, 
fissata come una volta per 
sempre, di un teatro « a 
triangolo » o « a piramide », 
con il palcoscenico conside
rato quale vertice di una ge
rarchia nel cui ordine il pub
blico costituisce la massa 
passiva e inerte; a poco a 
poco, dicevamo, questa tradi
zione si è venuta sconvolgen
do, con il palcoscenico e il 
pubblico ben diversamente 
valorizzati da Brecht e da 
Piscator, in Germania, da 
Meyerhold e ora da Liubi
mov, nell'URSS, nel suo Tea
tro alla Taganka. 

Nono ha tenuto a rilevare 
come certe novità di regia 
e di scenografia non sono ra
dute dal cielo, ma si confi
gurano come sviluppo e eon-
seguenza di una storia la qua
le sorprende soltanto chi è 
in ritardo su quel che acca
de altrove. 

Nel secondo momento del
la lezione. Nono ha spiegato 
il meccanismo dell 'impianto 
scenico, inventato per l'azio
ne Al gran sole carico d'a
more e la sua coerenza con 
quanto Liubimov ha fatto di 
nuovo nel teatro. E si è sor
preso che illustri uomini di 
teatro (illustri, mettiamo, co
me Giorgio Slrehler) . pur j 
operanti a Milano nei sriomi 
in cui si allestiva la novità di ! 
Liubimov-Borovskl. non ab- j 
biano nemmeno per sbaglio 
ficcato il naso in que! che si i 
andava preparando. ; 

Per conto nostro noti imo , 
che neppure all'Aquila, dove 
in questi giorni si è ivuto ! 
un certo fermento m campo • 
teatrale, si sono af tacr . i t : ! 
nell'Auditorium del' » Socie- ! 
tà aquilana, <t app.is.--.ona:i » . 
diversi da quelli solitamon- . 
te ansiosi di musica. I qua- , 
li, poi. s: sono scaliti | 
a estranei ai l ivor i» teaira- j 
li e hanno lasciato in sala ! 
una loro .soar.sa rappr<^s-\n- j 
tanza. quando, dalle diano- i 
sitive che illustravano : mo- ! 
vimenti scen.ci. si è OK>-.!I 
all'ascolto di pa.<v>i museali . 
nei quali veniva nc^nfer-
maruiosi l'opicità r la oram- ! 
maticità di un d.;~cor.-o lo-
n.co. complesso ed elabora
to. ma di presa imm-d.ata. 
Me si è potuto andare mol
to avanti nell'audio.one, par
che la sala — a una corta 
ora — serviva por lo prove 
d'orchestra. Ma rmco.vro 
(Nono e stato anche a Ti
voli. martedì, e sarà stade
ra ad Avezzano). anz.ché 
alle ore 19. poteva incomin
ciare alle 17. Anche questo 
rientra nelle contraddizioni 
che nemmeno le organ;z--i-
z.oni culturali più agguerri
te riescono sempre a supe
rare. L'arrivederoi a Nono 
è ora fissato per la pr.m.i 
esecuzione d'un pez7o por 
pianoforte e nastro magne
tico, ancora in fase di com
posizione. dedicato a Mau
rizio Pollini, che ne sarà il 
primo Interprete noi prossi
mo autunno. Auguri. 

Erasmo Valente 

Verso la soluzione la crisi della Scala? 

Il Consiglio di Milano 
invita Grassi a tornare 
Nell'auspìcare la riforma delle attività musicali, si chiede uno stanziamento extra 
di tre miliardi a favore dei teatri che dovranno compiere tournée all'estero 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

SI è conclusa quasi all'al
ba di c.uei.tu matt ina la lun
ghissima maratona che il 
Consiglio comunale di Mila
no ha affrontato nel corso di 
due giorni, con complessive 
quattro sedute, per esaminare 
e discutere 1 problemi della 
Scaid e della grave crisi del 
Teatro milanese drammatica
mente denunciata, nelle set
timane scorse, dalle dimissio
ni del sovrintendente Paolo 
Grassi e del direttore stabile 
Claudio Abbado. 

Il Consiglio comunale ha 
approvato, a fine seduta, un 
documento, che è stato vota
to all 'unanimità, i cui punti 
salienti sono rappresentati 
dalla richiesta di destinare 
tre miliardi alla Scala e dal
l'invito, rivolto a Paolo Gras
si e ai suoi collaboratori, a 
ritirare le dimissioni. Affer
mato il proprio impegno a 
salvaguardare il livello della 
produzione artistica del Tea
tro. il Consiglio comunale 
chiede che « il Parlamento. 
nella prospettiva dell'appro
vazione della legge organica 
di riforma del settore musi
cale. da informare a chiari 
principi di razionalizzazione 
e di sviluppo della cultura 
musicale, istituisca un appo
sito fondo per le attività al
l'estero degli enti musicali e 
lirici ». I! Consiglio ritiene 
« di indicare nella somma di 
tre miliardi di lire la quota 
del fondo necessaria affinché 
l'Ente autonomo Teatro alla 
Scala possa mantenere il tra
dizionale livello della proprio 
attività e sviluppare il pro
prio ruolo internazionale ». 

Dopo aver auspicato una 
rapida soluzione del problemi 

aperti tra l'Ente, le rappre
sentanze sindacali dei lavo
ratori. il Consiglio di ammi
nistrazione e la direzione, il 
Consiglio comunale « esprime 
voti affinché la nuova poli
tica dell'Ente, ispirata ai 
princìpi dell 'apertura ad un 
pubblico sempre più vasto di 
giovani e di lavoratori, trovi 
il più ampio sviluppo nel qua
dro della riforma nazionale, 
intesa alla ristrutturazione 
delle Istituzioni musicali e 
all'avvio di una effettiva dif
fusione dell'educazione musi
cale ». 

Il Consiglio invita quindi 
«a garantire la continuità de
gli organi di gestione, essen
do venute meno le ragioni 
che hanno determinato le di
missioni », sollecitando infine 
« le direzioni nazionali de! 
partiti firmatari dell'appello 
rivolto dal sindaco e dal pre
sidente della Regione, a con
certare e realizzare, con l'ur
genza che il delicato proble
ma richiede, le Indispensabili 
iniziative parlamentari per il 
conseguimento degli obiettivi 
indicati ». 

Come si vede, dunque, la 
crisi della Scala, intorno alla 
quale si sono intrecciate fu
riosamente per settimane po
lemiche giuste ed altre stru
mentali, l'ultima delle quali, 
svolta proprio in sede di Con
siglio comunale, ha visto il 
de De Carolis sostenere oscu-
rantistiche posizioni cultura
li. starebbe per avviarsi a 
conclusione. Un contributo 
determinante per la soluzio
ne della crisi è venuto dalla 
limpida posizione assunta dal 
PCI attraverso le dichiara
zioni dei suoi dirigenti locali 
e nazionali (ricordiamo l'ar
ticolo suU'l/ntià dedicato dal 
compagno Tortorella. respon

sabile della sezione culturale, 
alla questione della Scala) e 
attraverso l'azione condotta 
in Consiglio comunale dai co
munisti, che è stata riassun
ta in un lungo intervento dal 
compagno Terzi, segretario 
della Federazione milanese, 
nella seduta della notte 
scorsa. 

Nel tardo pomeriggio di og
gi, intanto, si sono Incontrati 
il Consiglio di amministrazio
ne della Scala e 11 Consiglio 
di azienda, per esaminare 1 
nuovi sviluppi della situa
zione. 

Poco prima che la riunione 
avesse Inizio, l'ufficio stam
pa della Scala ha fatto per
venire al giornali una dichia
razione di Paolo Grassi, nella 
quale fra l'altro è detto che 
« l'ordine del giorno votato 
all 'unanimità da tutt i l grup
pi consiliari è un preciso im
pegno delle forze politiche 
milanesi e quindi nazionali 
per assicurare alla Scala i 
mezzi indispensabili per man
tenere 11 livello della propria 
produzione artistica offerta 
sempre più ampiamente al 
più largo pubblico possibile 
in una sempre maggiore pro
spettiva di socialità ». 

Le ultime parole della di
chiarazione di Grassi, Infine, 
fanno intravvedere la possi
bilità che il sovrintendente 
abbia ormai matura to la de
cisione di ritirare le dimis
sioni, accogliendo l'invito in 
questo senso rivoltogli da va
rie parti . « Credo di dover da
re a t to al sindaco e al Consi
glio — conclude infatti Gras
si — della conclusione posi
tiva cui esso è approdato, il 
che autorizza a poter operare 
concretamente per 11 futuro 
della Scala ». 

Rai $ 

Musica 

L'Ensemble 
Contraste 

L'Ensemble Contraste di 
Vienna, per 11 concerto del
l'altra sera alla Filarmonica, 
ha accantonato il suo reper
torio contemporaneo (nel qua
le ha conseguito un alto li
vello di specializzazione) per 
presentare un programma de
dicato a Schubert e a Mo
zart; dei quali sono state e-
seguite, salvo qualche ecce
zione, composizioni poco co
nosciute. che comunque, al 
di là della curiosità solleva
ta. hanno interessato 11 pub
blico per le cospicue mani
festazioni di genialità che 
esse offrono. 

La prima parte era dedica
ta a Schubert con: Preahie-
ra per quattro voci e piano
forte; Salve Regina per so
prano e quartetto d'archi; 
XXIII Salmo per due sopra
ni. due contralti e pianofor
te : Allegro per trio d'archi: 
e Messa in sol maggiore per 
soli, coro e archi. Poi. Mozart. 
di cui sono stati prima inter
pretati tre brevi sketches mu
sicali per voci e pianoforte 
(si t ra t ta di scenette basate 
su scherzi, bisticci, giochi dt 
società, che hanno come pro
tagonisti lo stesso composi
tore, sua moglie Costanza e 
qualcfìe amico di famiglia) 
per raggiungere successiva
mente. passando attraverso il 
Laudate Dominimi per sopra
no. coro e quartet to d'archi 
e il Sub tuum praesidium per 
soprano, tenore e quartetto 
d'archi, le sublimi altezze del-
l'Are Verum per coro e quar
tetto d'archi. 

I musicisti viennesi, diretti 
da Gunther Theuring. hanno 
felicemente cantato e suona
to brani destinati — oggi, in 
Italia, naturalmente, e non 
certo nella Vienna dei primi 
anni dell'Ottocento — a pa
lati abbastanza raffinati. La 
reazione degli ascoltatori si 
è concentrata in calorosi ap
plausi e nella richiesta <e-

Luciano Berio 
direttore della 

Filarmonica 
Il Consiglio d i re t tho della 

Accademia filarmon.ca roma
na. ieri sera, dopo avere e-
spresso il vivo rmgrazian.on-
to a Gioarchmo Lanza To 
masi, di recente nominato al-
l'Opera di Roma, ha provve
duto ad e'.essere il nuovo di
rettore artistico per il b'on-
nio 1976-78. votando a l luna 
nimità por il maestro Luca
no Borio, accadem.co dell'isti
tuzione. 

« Don Giovanni » 
da stasera 

a Spaziouno 
Va m scena stadera, alle 

21.30. a Spaziouno Don Gio
vanni, che Valentino Orfeo 
e Ubaldo Soddu hanno adat
tato da due testi di Pusckin: 
// barone aiaro e II convi
tato di pietra. 

Valentino Orfeo è il regi
sta dello «pettacolo. al qua 
le prende pxrtc anche come 
attore; eli sono accanto Pao 
lo Bonetti. Gaetano Balistre 
ri, Claud.o Jankowskv. Bep
pe Lo Parco. Manuela Mo-
rosini e Tamara Triffez. Le 
scene sono di Franz Prati, i 
costumi di Luciana Iannace, 
le musiche di Francesco Pen-
ntsi. 

| saudita) di esecuzioni fuori 
j programma: ancora Schubert 
i e Mozart, del quale è stato 
I bissato l'Ave Veruni. 

; vice 
] 
I Cinema 
| Il matrimonio 
' Girato in due settimane, in 

Normandia, nell 'autunno del 
1974, questo Matrimonio di 
Claude Lelouch è la storia 
di una « esistenza a due » 
consumata dalla noia e dal
la routine. 

Henri e Janine si sposano 
e vanno ad abitare, proprio 
la notte che precede lo sbar
co in Normandia, nella casa 
che si sono comperati in ri
va al mare. L'alba li trova 
svegli e alle prese con due 
partigiani, entrat i nella lo
ro stanza da letto per dare 
una mano agli alleati attac
cando alle spalle un fortino 
tedesco Ma i due sono pieni 
d'amore e l'avvenimento li 
coinvolgo, li per li, solo su
perficialmente. Di dieci in 
dieci anni, nel piccolo pae
se si celebra la ricorrenza 
dello sbarco, ed essa vede 
Henri, che si fa p a c a r e per 
un eroe, trasformato man 
mano in un becero provin
ciale della peggior fatta. 
mentre Janine appassisce ra
pidamente. 

Se dopo due lustri di ma
trimonio la coppia litiga e 
si lancia insulti, e il divor 
zio è nell'aria (ma non se 
ne farà nulla), passati ven-
t'anni è .Mjpraggiunto il si
lenzio: la coppia si è detta 
tutto, anche p.ù del neces
sario. Trascorso un trenten
nio. ognuno vive la sua vita 
triste e solitaria: lei è in 
casa tra feltri e TV; lui cer
ca pace rifugiandosi nell'al
bergo accanto. C'è poi il ri
torno. il nuovo incontro: lui 
offre a lei, a mo' di calumet 
della pace, una pillola per 
dormire. Invecchieranno in
sieme. in pace. 

L'idea che ha ispirato Le
louch non è nuova, anzi con
ta molti precedenti. Ma sic
come nel mondo r-i amano. 
si odiano, si atritano. .-i .sop-
partano centinaia di mil.oni 
di coppie, anche il pro.ifiro 
r e o : a transalpino h i dirit
to. .-e vuole, di diro la :-ia. 
Non la dico bone p-^ro. p j r 
.-e al tono stuccho\ole gene 
raie .-ubentra. a tratt i , qual
che annotazione psicologica 
abbastanza cottile. 

Bullo Ojier e Rufo* sono 
i con.uzi: lei. una gattina 
alla quale hanno tagliato le 
unghie, diventa una vecchiet
ta rassegnata (ma il trucco 
e ej-.«2erato»; lui e un cre
dibilissimo. medio e medio
cre cittad.no francese. 

Don Milani 
La figura e l'opera d. Don 

M.lani hanno .-olle.-.tato. :n 
que.-tt: ultimi temp.. l'interes 
se di due c.neasti italiani. Do 
ì>o P.no Tonini. rez„-ta di 
L'n prete scomodo, è ora Ivan 
Anzrl: a c.me.itar.s. con ia 
d.ft.o.le o aff.n-ctnante perso
nalità del pr.oro d. Barb.a.ia. 

Il Doi Mùant A. Ivan An
goli s. limita ad essere pero. 
una illustrazione quasi enea 
rr.ator.ale di alcuni momenti 
della vita de! sacerdote, forse 
i p.ù importanti: quelli sp-^si 
a insegnare a: ragazzi di Bar-
biana, appunto, a ragionare 
con la loro testa e a studiare 
per non essere p.ù vitt.me dei 
padroni che p-wsiedono tu ' to . 
anche la cultura. 

Non sono trascurati, tutta-
v.a. gli scontri che Don Mi
lani ebbe con le autorità ec
clesiastiche e con quelle g.u-
diziaric, sino al processo .n-
tentatoglì per «apologia di 
reato», avendo egli preso po
sizione sull'obiezione di co
scienza in una lettera di ri
sposta ai Cappellani militari 

di Toscana. (Assolto nel feb
braio del '66 fu condannato, 
poi, in appello, nel '68: ma 
quando giunse quest'ultima 
sentenza. Don Milani era già 
morto). 

Ivan Angeli ha voluto es
sere il più fedele possibile ai 
fatti, e di ciò bisogna dargli 
atto, ma per paura di trali
gnare egli finisce con l'atte
nersi alla superficie della real
tà. senza mai andare un tan
tino più a fondo. Manca, cioè. 
ogni possibile richiamo alla 
tensione morale, al dramma 
intimo dell'Inquietante pre
te. il risultato è un film one
sto. ma modesto e mono
corde. 

Edoardo Torricella è un 
Don Milani professionalmen
te corretto; gli sono accanto, 
in piccole aprti. Claudio Gora, 
Renato Pinciroli e Marina 
Berti nelle vesti della pro
fessoressa che « ispirò » la 
famosa lettera. 

m. ac. 

LOS ANGELES. 29 
Ingmar Bergman (nella fo-

10) dirigerà due film prodot
ti da Dino De Laurentiis: il 
primo, che si intitolerà 
L'uovo del serpente, sarà am
bientato nella Berlino del 
1923, al tempo del primo fal
lito putsch nazista detto «del
la birreria»; il secondo sarà 
la versione cinematografica — 
del resto da tempo nel pro
grammi del regista svedese — 
dell'operetta La vedova alle
gra di Franz Lehar. I due film 
saranno girati rispettivamen
te a Berlino e Monaco, e a 
Vienna e Parigi; le riprese 
dell'Uovo del serpente do
vrebbero cominciare nel pros
simo autunno. 

Queste notizie le ha forni
te lo stesso Bergman, il qua
le ha tenuto, insieme con De 
Laurentiis — il produttore ita
liano che ha trovalo più con
veniente investire i suoi ca
pitali nell'industria americana 
— una conferenza s tampa a 
Beverly Hills. 

Tra l'altro, il regista ha di
chiarato che continua ad 
amare molto la Svezia, ma 
che la persecuzione messa in 
at to nei suoi confronti dal li-
sco gli ha causato « una per
dita delle facoltà creative ». 
per cui è stato costretto ad 
andarsene dalla sua patria 
lasciando le sue case, il suo 
studio, le sue società a di
sposizione dei funzionari del
l'ufficio delle imposte. « Fac
ciano quello che vogliono — 
ha detto —; se credono, pos
sono prendersi tutto ». 

« L'eredità 
Ferramonti » 

di Bolognini 
a Cannes 

CANNES. 29 
Il film L'eredità Ferramonti 

di Mauro Bolognini, t ra t to 
dal romanzo omonimo di 
Cheli!, è s ta to ufficialmente 
invitato a partecipare in con
corso al Festival di Cannes. 
Esso figurerà in concorso in
sieme con Brutti, sporchi e 
cattivi di Ettore Scola. 

oggi vedremo 
L'ORGANETTO (1°, oro 18,45) 

Il telefilm polacco L'organetto — diretto da Stanislav 
Jedryka — ha per protagonista un anziano avvocato, che 
non può soffrire i suonatori ambulanti. Ma quando uno di 
questi riuscirà a far sorridere con un'allegra canzone una 
bambina cieca, il burbero misantropo cambia parere e ri
vela di avere un cuore d'oro. 

SERATA PER IL VIETNAM 
(2°, ore 20,45 e 22,15) 

Serata monografica, sul secondo canale, dedicata al Viet
nam nel primo anniversario della vittoria contro l'aggres
sione imperialista. 

Alle 20,45 sarà presentato Da non dimenticare • Vietnam: 
scene del dopoguerra, il documentario di Ugo Gregorettl e 
Romano Ledda, girato soltanto due mesi dopo la liberazione 
di Saigon e la fine della guerra, nei luoghi che videro la 
resistenza e la lotta di un popolo eroico. 

Alle 22,15 andrà in onda un recital di Joan Baez, una 
delle voci più popolari levatesi negli Stati Uniti contro la 
« sporca guerra » e in appoggio alla contestazione giova
nile e alle grandi manifestazioni per la pace. 

programmi 
TV nazionale 
12 ,30 SAPERE 

• Tommaso d'Aquino » 
12 ,55 SENZA CIACCA TRA 

LA NEVE 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
14 ,00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
14 ,15 CORSO D I TEDESCO 
16 ,45 P R O G R A M M I PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 ,15 LA T V DEI R A G A Z Z I 

« Chi è di scena: I Gat
ti del Vicolo Miracoli * 

18 ,15 SAPERE 
« La pedagogia di Tol-
stoi » 

18 ,45 L 'ORGANETTO 
Telefilm di Stanislav le-
drika 

19 ,30 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 , 
8, 12, 13. 14, 15, 17 . 19. 
21 e 23 ; 6: Mattutino musica
le; 6 .30 : L'altro suono; 7 ,15 : 
Lavoro ilash; 7 .45 ' Ieri al Par
lamento; 8 ,30 : Musiche del 
mattino: 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 1 1 : L'altro suono; 
11 .30: Iva Zanicchi e Fred 
Bongusto; 1 2 . 1 0 : Salvo Rondo
ne: 13 .20: Una commedia in 
trenta minuti; 14 ,05: Canti e 
musiche del vccch.o West; 15 
e 10: Tickt; 15 .30: Per voi 
giovani; 1 6 , 3 0 : Forza ragazzi; 
17 ,05: Figlio, figlio mio ( 5 ) ; 
17 ,40 : Fffortissimo; 18 .15 : 
Musica in; 19 .30 : Immagini di 
cantaulori: 2 0 , 2 0 : Andata e 
ritorno; 2 1 , 1 5 : I concerti di 
Milano; 2 2 , 4 5 : Roberto M u 
tolo. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 e 
3 0 , 7 ,30 , 9 , 3 0 , 10 , 30 , 1 1 , 3 0 . 
12 .30 , 13 . 30 , 15 . 30 , 1 6 . 3 0 . 
18 ,30 , 19 ,30 e 2 2 , 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 ,45 : Buongiorno 
con; 8 , 4 0 : Galleria del melo
dramma; 9 ,35 : Figlio, figlio mio 

2 0 , 4 5 STASERA G 7 
2 1 , 4 5 ADESSO MUSICA 
2 2 , 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
14 ,00 
1 8 , 0 0 
1 8 , 3 0 
1 9 , 0 0 

1 9 , 3 0 
2 0 , 4 5 

2 2 , 1 5 

2 3 , 0 0 

SPORT 
ORE 18 
T E L E G I O R N A L E 
CONCERTINO 
* L'industria musical* 
Nlcosia » 
T E L E G I O R N A L E 
DA N O N D I M E N T I 
CARE 
i Vietnam: scene dal do
poguerra » - Un docu
mentario di Ugo Grego-
retti e Romano Ledda 
I N C O N T R O CON J O A N 
BAEZ 
T E L E G I O R N A L E 

( 5 ) ; 9 ,55 : Canzoni per tutt i ; 
10 ,24 : Una poesia ol giorno; 
1 0 . 3 5 : Tutt i insieme alla ra
dio; 12 ,40 : Alto gradimento; 
13: Hit parade; 1 3 . 3 5 : Su di 
giri; 14 ,30 : Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interrogati
vo; 15 .40 : Cararai; 1 7 . 3 0 : Spe
ciale radio 2; 17 ,50 : Al to gra
dimento; 1 8 , 4 0 : Redlodiscote-
ca; 19 ,55 : Supersonic; 2 1 . 2 9 : 
Popoli; 2 2 . 5 0 : L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O • Ore: 7 • 
3 0 . 14, 19 , 21 o 2 3 ; 7: Quo
tidiana; 8 ,30 : Concerto d'aper
tura: 9 , 30 : Musica da camera; 
10 .10 : La settimana di Ber-
lioz; 11 ,15 : Intermezzo; 1 2 , 1 5 : 
Concerto; 1 2 , 3 5 : Borodin; 13 
e 15: Discografia; 1 4 , 1 5 : Tac
cuini; 1 4 , 2 5 : La musica nel 
tempo; 1 5 , 4 5 : Musicisti Italia
ni d'oggi; 1 6 , 3 0 : Speciale tre; 
1 6 , 4 5 : Italia domanda; 1 7 , 1 0 : 
Classe unica; 1 7 , 2 5 : Discoteca 
Sera; 17 ,45 : Le stagioni pub
bliche della Rai; 1 8 . 3 0 : Piccolo 
pianeta; 1 9 . 1 5 : Concerto delle 
sera; 2 0 . 1 5 : Soliti del Jazz; 
2 1 . 1 5 : Sette art i ; 2 1 , 3 0 : Or»» 
minore; 2 2 , 4 0 : Parliamo di 
spettacolo. 

LIBRBRIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e ? diselli intani ed uteri 

OPIT 

•••io di pili 

Personalità da far girar la testa. 
Fascino impetuoso. Sicurezza convincente. Agilità impressionante. 

Sensazione di fare corpo unico. 
Amore per le cose belle. 

Insomma, io di più: Peugeot 104. 
Peugeot 104 L e GL 954 ce, 5 posti, 4 porte, oltre 135 Km/h. 

Peugeot 104ZL 954 ce, dimensioni compatte, 4 comodi posti, 3 porte. 
Peugeot 104 ZS1123 ce, 4 posti, 3 porte, 

oltre 155 Km/h. 

http://Mart.no
http://aftacr.it
http://cittad.no

